MIMOSA PUDICA Fam. LEGUMINOSE

Mimosa dal latino mimus (mimo-attore ) per i movimenti con cui le foglie reagiscono ad ogni contatto. Pianta,  originaria delle zone tropicali e subtropicali, con foglie pennate formate da  numerose foglioline  e fiori  riuniti in infiorescenze gialle simili a piccoli soli. 
Alla famiglia delle Leguminose appartengono diversi generi di piante erbacee  o legnose, arbustive o arboree; ne fanno parte i generi: Acacia, Mimosa e Albizia con oltre tremila specie che vegetano spontanee nel centro America , Africa, Asia e in Oceania. 

Il famoso medico greco, Dioscoride attribuiva ai preparati con Acacia proprietà antinfiammatorie per la bocca e per la gola,  infatti ancora oggi si preparano le caramelle per la tosse e per le infiammazioni della gola con la gomma arabica che si estrae dalla AcaciaArabica. 

La prima Acacia  di cui si ha notizia di coltivazione in Europa è l’Indica Farnesiana, importata dalle Grandi Antille nel sec. XVI, il doppio nome,  impostole dal grande botanico Linneo, è dovuto alla sua origine indo-americana  e ad un omaggio al primo estimatore europeo, il cardinale Farnese. 
La Mimosa con la sua fioritura annuncia la fine dell’inverno e l’inizio di un nuovo ciclo vitale per questo è ritenuta simbolo di rinascita. Il Sole e la Luce sono annunziati dalla Mimosa. In Australia è l’emblema  nazionale, infatti un grappolo dei suoi fiori compare  su stemmi e monete, anche perché è l’elemento floreale più caratteristico del continente australiano. In Europa i primi semi giunsero  intorno al1771,  quando il capitano Cook rientrò dal suo primo viaggio in Oceania durante il quale aveva condotto al suo seguito molti botanici che ne importarono i semi, ma in Gran Bretagna incontrarono difficoltà climatiche,  mentre attecchirono molto bene nella Costa Azzurra e in Italia. 
I primi semi giunti in Europa vennero piantati a Roma nel favoloso giardino del cardinale Odoardo Farnese, solo più tardi  venne piantata nell’entro terra di Cannes, sulle colline di Grasse, patria della profumeria moderna, dove viene estratto il suo delicato profumo.  Josephine Beauharnais, moglie di napoleone Bonaparte, per nostalgia delle Antille natali, ne fece piantare molte nei giardini di Hyères, Tolone e Nizza, dopo pochi anni, durante la Belle Epoque, diventerà uno dei più ambiti fiori ornamentali.                                                                                                                 Qualcuno  afferma che il  fiore della Mimosa  ricorda il piumino da cipria, futile strumento di seduzione femminile. Sole o piumino, non si poteva scegliere simbolo migliore della Mimosa per la festa della donna, creatura la cui apparente delicatezza cela una grande forza e la capacità di far nascere la vita. 
